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         Ai gentili clienti 

 

Oggetto: DECRETO RILANCIO 

Il D.L. 34/2020, c.d. Decreto Rilancio, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020. 

Di seguito si offre un quadro sintetico delle principali novità di interesse. 

Versamenti Irap 

Non sono dovuti: 

- il saldo Irap relativo al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, fermo restando il versamento 

dell’acconto dovuto per il medesimo periodo di imposta;  

- la prima rata dell’acconto per il periodo d’imposta 2020. Tale importo è comunque escluso dal calcolo 

dell’imposta da versare a saldo per lo stesso periodo d’imposta. 

Contributi a fondo perduto 

Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid-19”, è stato introdotto un 

contributo a fondo perduto che non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui 

redditi e non concorre alla formazione del valore della produzione netta Irap. 

Requisito soggettivo 

Il contributo compete ai soggetti esercenti attività d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, 

titolari di partita Iva.  

Il contributo spetta sempre ai titolari di reddito agrario.  

Esclusi dal contributo sono:  

- soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presentazione dell'istanza;  

- professionisti privi di cassa, iscritti alla gestione separata Inps, già beneficiari dell’indennità di 600 

euro; 

- lavoratori dipendenti; 

- professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria (casse private professionali).  

Requisito oggettivo  

Ai fini della spettanza il fatturato ed i corrispettivi del mese di aprile 2020 devono essere inferiori di 

almeno 1/3 rispetto al fatturato ed ai corrispettivi del mese di aprile 2019.  

Il contributo spetta, anche in assenza del suddetto calo, ai soggetti che hanno in iziato l’attività a partire 

dal 1° gennaio 2019 nella misura minima prevista dalla norma. 
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Misura del contributo  

L’ammontare del contributo a fondo perduto si determina applicando le seguenti percentuali alla 

differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del 

fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019: 

a) 20% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro;  

b) 15% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 400.000 euro e fino a 1 milione di euro;  

c) 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro.  

Viene previsto un ammontare minimo a prescindere dall’applicazione delle percentuali di cui sopra pari 

a: 

- 1.000 euro per le persone fisiche e  

- 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche.  

Adempimenti  

Per poter ottenere il contributo deve essere presentata, esclusivamente in via telematica, una istanza 

all’Agenzia delle entrate.  

L’istanza deve essere presentata entro 60 giorni dalla data di avvio della procedura telematica per la 

presentazione che sarà definita con successivo provvedimento. 

Erogazione del contributo  

Il contributo è corrisposto dall’Agenzia delle Entrate mediante accreditamento diretto in conto corrente 

bancario o postale intestato al soggetto beneficiario.  

Credito d’imposta per i canoni di locazione immobili a uso non abitativo, affitto d’azienda 

Viene previsto un credito di imposta in ragione del canone di locazione, di leasing o di concessione di 

immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, 

agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo.  

Ambito soggettivo  

Il credito di imposta è riconosciuto ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione. 

Misura del credito  

Il credito ammonta al 60% dell'ammontare mensile del canone di locazione, di leasing o di concessione 

di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, 

artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro 

autonomo. 

In caso di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di almeno un 

immobile a uso non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, 

agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo, il 
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credito è ridotto in misura pari al 30% dei relativi canoni.  

Il credito d’imposta è commisurato all’importo del canone versato nel periodo d’imposta 2020 con 

riferimento a ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio.  

Ai soggetti locatari esercenti attività economica, il credito d’imposta spetta a condizione che abbiano 

subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento di almeno il 50% rispetto 

allo stesso mese del periodo d’imposta precedente.  

Fruizione  

Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al 2020 o in compensazione 

successivamente all'avvenuto pagamento dei canoni. 

Il credito d'imposta non rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell’Irap. 

Riduzione oneri bollette elettriche 

L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, per i mesi di maggio, giugno e luglio 2020, 

dispone, con propri provvedimenti, la riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elettriche connesse 

in bassa tensione diverse dagli usi domestici, con riferimento alle voci della bolletta identificate come 

"trasporto e gestione del contatore" e "oneri generali di sistema".  

Congedo genitori lavoratori 

Viene aumentato a 30 giorni il periodo di congedo, continuativo o frazionato, concesso ai genitori 

lavoratori per i figli di età non superiore ai 12 anni, fruibile dal 5 marzo 2020 al 31 luglio 2020. 

Il congedo è fruibile, alternativamente, da entrambi i genitori per il totale complessivo di 30 giorni, ma 

viene subordinato alla condizione che nel nucleo familiare non risulti che uno dei genitori sia 

beneficiario di strumenti di sostegno al reddito, in caso di sospensione o cessazione dell’attività 

lavorativa, o altro genitore sia disoccupato o non lavoratore. 

Bonus baby-sitter  

Viene raddoppiato l’importo del c.d. bonus baby-sitter: in alternativa ai congedi retribuiti innanzi esposti, 

per i medesimi lavoratori beneficiari, è normativamente prevista la possibilità di optare per la 

corresponsione di un bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting, nel limite massimo complessivo di 

1.200 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di sospensione dei servizi educativi per 

l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado. Detto bonus viene erogato 

mediante il Libretto famiglia.  

Come ulteriore modifica, si prevede che il bonus possa essere erogato, in alternativa, direttamente al 

richiedente, per la comprovata iscrizione ai centri estivi, ai servizi integrativi per l’infanzia di cui 
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all’articolo 2, D.Lgs. 65/2017, ai servizi socio-educativi territoriali, ai centri con funzione educativa e 

ricreativa e ai servizi integrativi o innovativi per la prima infanzia. La fruizione del bonus per servizi 

integrativi per l’infanzia di cui al periodo precedente è incompatibile con la fruizione del bonus asilo 

nido. 

Modifiche all’articolo 103, D.L. 18/2020, in materia di sospensione dei termini nei procedimenti 

amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza 

Viene previsto, mediante modifica dell’articolo 103, comma 2, primo periodo, D.L. 18/2020, che i Durc in 

scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2020 conservano validità sino al 15 giugno 2020. 

Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall’emergenza epidemiologica da Covid-19 

Il DL 34/2020, all’articolo 84, in primo luogo si occupa di prorogare le indennità previste dagli articoli 27, 

28, 29, 30, D.L. 18/2020.  

In particolare, ai soggetti già beneficiari, per il mese di marzo, dell’indennità di cui all’articolo 27, D.L. 

18/2020, professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla 

Gestione separata, la medesima indennità pari a 600 euro è erogata anche per il mese di aprile 2020.  

Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data di entrata in vigore del presente Decreto, iscritti 

alla Gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, 

che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33% del reddito del secondo bimestre 2020, 

rispetto al reddito del secondo bimestre 2019, è riconosciuta un’indennità per il mese di maggio 2020 

pari a 1.000 euro. A tal fine, il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i 

ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio 

dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. 

Ai soggetti già beneficiari, per il mese di marzo, dell’indennità di cui all’articolo 28, D.L. 18/2020 

(lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell'Ago), la medesima indennità pari a 600 euro è 

erogata anche per il mese di aprile 2020. 

Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di 

veicoli elettrici 

Detrazione per interventi di efficientamento energetico 

Viene elevata, per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 

2020 e fino al 31 dicembre 2021, la detrazione di cui all’articolo 14, D.L. 63/2013, al 110% fruibile in 5 
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rate annuali di pari importo.  

Tale detrazione si applica nei seguenti casi:  

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali che interessano 

l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell’edificio 

medesimo. La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a 

60.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio. I materiali 

isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al D.M. 11 ottobre 2017;  

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale 

esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda 

sanitaria a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal 

Regolamento delegato (UE), a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati 

all’installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo ovvero con impianti di 

microcogenerazione. La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non 

superiore a 30.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio ed è 

riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito;  

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale 

esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a 

pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti 

fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo ovvero con impianti di microcogenerazione. La detrazione è 

calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a 30.000 euro ed è riconosciuta 

anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito. 

La “nuova” percentuale si applica anche a tutti gli altri interventi di efficientamento energetico di cui 

all’articolo 14, D.L. 63/2013 nei limiti di spesa previsti per ciascun intervento di efficientamento 

energetico previsti dalla legislazione vigente e a condizione che siano eseguiti congiuntamente ad 

almeno uno degli interventi di cui sopra. 

Gli interventi devono rispettare i requisiti minimi di cui ai decreti emanati ai sensi dell’articolo 14, comma 

3-ter, D.L. 63/2013 e, comunque devono assicurare, anche congiuntamente agli interventi aventi a 

oggetto impianti fotovoltaici, il miglioramento di almeno 2 classi energetiche, o, se non possibile, il 

conseguimento della classe energetica più alta, da dimostrare mediante APE rilasciato da tecnico 

abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. 

Detrazione per interventi antisismici e impianti fotovoltaici 

Si applica la detrazione in misura pari al 110% anche per gli interventi antisismici di cui all’articolo 16, 

commi da 1-bis a 1-septies, D.L. 63/2013 effettuati sempre nel periodo 1° luglio 2020 – 31 dicembre 

2021. In questo caso è necessaria la asseverazione dei professionisti incaricati della progettazione 

strutturale, direzione dei lavori delle strutture e collaudo statico che procedono altresì, ad attestare la 
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congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati.  

Viene, inoltre, previsto che in caso di cessione del corrispondente credito ad un'impresa di 

assicurazione e di contestuale stipula di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la 

detrazione di cui all'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), Tuir compete nella misura del 90%.  

Non rientrano nell’agevolazione gli interventi su edifici ubicati in zona sismica 4 di cui all'ordinanza del 

Presidente del CdM n. 3274/2003.  

Detrazione per impianti fotovoltaici 

Si applica la detrazione in misura pari al 110% all’installazione di impianti fotovoltaici a condizione, 

tuttavia, che l’intervento sia effettuato in connessione a quelli antisismici o a quelli per il risparmio 

energetico di cui sopra.  

La detrazione compete per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nel limite 

massimo di spasa pari a 48.000 euro.  

Pari detrazione è riconosciuta anche per l’installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo 

integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati, alle stesse condizioni, negli stessi limiti di importo e 

ammontare complessivo.  

La detrazione per gli impianti fotovoltaici e di accumulo è subordinata alla cessione in favore del GSE 

dell’energia non auto-consumata in sito e non è cumulabile con altri incentivi pubblici.  

Detrazione ricariche veicoli elettrici  

La detrazione di cui all’articolo 16-ter, D.L. 63/2013, per l’installazione di infrastrutture per la ricarica di 

veicoli elettrici negli edifici, viene elevata al 110%, da ripartire tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di 

pari importo a condizione che l’installazione sia effettuata congiuntamente a uno degli interventi di 

riqualificazione energetica.  

Immobili oggetto di intervento  

Le agevolazioni competono per gli interventi realizzati su:  

- condomini;  

- singole unità immobiliari adibite ad abitazione principale, dalle persone fisiche al di fuori dell’esercizio 

di attività di impresa, arti e professioni; tuttavia, le detrazioni per gli interventi di riqualificazione 

energetica non spettano nel caso di edifici unifamiliari diversi da quello adibito ad abitazione.  

Cessione del credito 

Vene prevista la possibilità di procedere, alternativamente, a:  

- cessione del credito d‘imposta;  

- sconto dell’importo corrispondente alla detrazione in fattura.  

A tal fine, il contribuente deve richiede il visto di conformità, che costituisce spesa detraibile, dei dati 

relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione 

d’imposta. 
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Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35, D.Lgs. 241/1997 dai soggetti indicati all’articolo 

3, comma 3, lettere a) e b), D.P.R. 322/1998, e responsabili dei Caf.  

I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente in via telematica ai sensi di un provvedimento 

dell'Agenzia delle entrate da emanare entro 30 giorni a decorrere dal 19 maggio 2020. 

Credito d'imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro 

Agli esercenti attività di impresa, arte o professione in luoghi aperti al pubblico, è riconosciuto un credito 

d'imposta in misura pari al 60% delle spese sostenute nel 2020, per un massimo di 80.000 euro, in 

relazione agli interventi necessari per far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di contenimento 

contro la diffusione del virus Covid-19. 

Tra i costi ammessi vi sono anche gli interventi edilizi necessari per il rifacimento di spogliatoi e mense, 

per la realizzazione di spazi medici, ingressi e spazi comuni, per l’acquisto di arredi di sicurezza, 

nonché in relazione agli investimenti in attività innovative, ivi compresi quelli necessari a investimenti di 

carattere innovativo quali lo sviluppo o l’acquisto di strumenti e tecnologie necessarie allo svolgimento 

dell’attività lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per il controllo della temperatura dei dipendenti 

e degli utenti. 

Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei 

costi sostenuti, ed è utilizzabile nell’anno 2021 esclusivamente in compensazione. 

Riduzione aliquota Iva per le cessioni di beni necessari per il contenimento e la gestione Covid-

19  

A decorrere dal 1° gennaio 2021 la cessione di mascherine chirurgiche, mascherine Ffp2 e Ffp3, articoli 

di abbigliamento protettivo per finalità sanitarie quali guanti in lattice, in vinile e in nitrile, visiere e 

occhiali protettivi, tuta di protezione, calzari e soprascarpe, cuffia copricapo, camici impermeabili, camici 

chirurgici, termometri, detergenti disinfettanti per mani, dispenser a muro per disinfettanti, soluzione 

idroalcolica in litri, perossido al 3% in litri, scontano l’aliquota Iva del 5%.  

Limitatamente alle cessioni effettuate entro il 31 dicembre 2020, le stesse sono esenti, con diritto alla 

detrazione dell’imposta ai sensi dell’articolo 19, comma 1, D.P.R. 633/1972. 

Credito d'imposta per la sanificazione degli ambienti di lavoro  

Ai soggetti esercenti arti e professioni viene riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 60% 

delle spese sostenute nel 2020 per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché 
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per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei 

lavoratori e degli utenti.  

Il credito d’imposta spetta fino a un massimo di 60.000 euro per beneficiario.  

Sono ammissibili al credito d’imposta le spese sostenute per:  

- sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e degli strumenti utilizzati 

nell’ambito di tali attività; 

- acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, 

tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla 

normativa europea; 

- acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 

- acquisto di dispositivi di sicurezza quali termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti 

e igienizzanti, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi 

incluse le eventuali spese di installazione; 

- acquisto di dispostivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli 

protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione. 

Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di 

sostenimento della spesa o in compensazione.  

Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore 

della produzione ai fini Irap. 

Con provvedimento dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro 30 giorni a decorrere dal 19 maggio 

2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta. 

Vengono abrogati i crediti precedentemente introdotti con l’articolo 64, D.L. 18/2020 e l’articolo 30, D.L. 

23/2020. 

Proroga dei termini di ripresa della riscossione dei versamenti sospesi  

I versamenti già sospesi dai D.L. 18/2020 e 23/2020, in scadenza tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 

2020, sono ulteriormente prorogati al 16 settembre 2020, con versamento in unica soluzione o 

mediante rateizzazione, fino a un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con versamento della prima 

rata sempre entro il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

Memorizzazione e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri  

Per effetto delle modifiche apportate all’articolo 2, comma 6-ter, D.Lgs. 127/2015, per i soggetti con 

volume di affari inferiore a euro 400.000, fino al 1° gennaio 2021 non si applicano le sanzioni in caso di 
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trasmissione telematica dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri entro il mese successivo a quello di 

effettuazione dell'operazione. 

Parimenti al 1° gennaio 2021 slitta il termine per l’adeguamento dei registratori telematici per la 

trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri esclusivamente al Sistema tessera sanitaria. 

Tax credit vacanze  

Viene introdotto, per il solo periodo d’imposta 2020, il c.d. tax credit vacanze, concesso ai nuclei 

familiari con Isee in corso di validità, ordinario o corrente non superiore a 40.000 euro.  

Il credito è utilizzabile, dal 1° luglio al 31 dicembre 2020, per il pagamento di servizi offerti in ambito 

nazionale da:  

- imprese turistico ricettive;  

- agriturismo; 

- bed &breakfast; 

in possesso dei titoli prescritti dalla normativa nazionale e regionale per l’esercizio dell’attività turistico 

ricettiva.  

Il credito, che può essere utilizzato da un solo componente per nucleo familiare, è attribuito nella misura 

massima di:  

- 500 euro per ogni nucleo familiare;  

- 300 euro per i nuclei familiari composti da 2 persone 

- 150 euro per quelli composti da una sola persona. 

Il credito è riconosciuto a condizione che:  

a) le spese siano sostenute in un’unica soluzione in relazione ai servizi resi da una singola impresa 

turistico ricettiva, da un singolo agriturismo o da un singolo bed & breakfast;  

b) il totale del corrispettivo deve essere documentato da fattura elettronica o documento commerciale 

ex articolo 2, D.Lgs. 127/2015 in cui è indicato il codice fiscale del soggetto che intende fruire del 

credito;  

c) il pagamento del servizio deve essere corrisposto senza l’ausilio, l’intervento o l’intermediazione di 

soggetti che gestiscono piattaforme o portali telematici diversi da agenzie di viaggio e tour operator.  

Il credito è fruibile nella misura dell’80%, d’intesa con il fornitore presso il quale i servizi sono fruiti, sotto 

forma di sconto sul corrispettivo dovuto e per il 20% in forma di detrazione di imposta in sede di 

dichiarazione dei redditi da parte dell’avente diritto.  

Lo sconto è rimborsato al fornitore dei servizi sotto forma di credito d'imposta da utilizzare 

esclusivamente in compensazione, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai propri 

fornitori di beni e servizi, nonché ad istituti di credito o intermediari finanziari. 
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Dott.ssa Capelli Angela 

Dott. Scardigno Mauro 

 

Bonus mobilità  

Ai residenti maggiorenni nei capoluoghi di Regione, nelle Città metropolitane, nei capoluoghi di 

Provincia ovvero nei Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti, è riconosciuto un “buono 

mobilità”, pari al 60% della spesa sostenuta e, comunque, in misura non superiore a euro 500, a partire 

dal 4 maggio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, per l’acquisto di biciclette, anche a pedalata assistita, 

nonché di veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica di cui all’articolo 33-

bis, D.L. 162/2019. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti 


